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FOCUS 1

I COMMENTI DEI FIRMATARI DELL’ACCORDO 
PER LA REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO DI STUDI PER FORMARE I PROFESSIONISTI DI DOMANI
Mario Piccialuti, Direttore Generale Unionfood: “Nell’attuale contesto di grande trasformazione dei sistemi produttivi industriali, rappresentare l’impresa significa anche tempestività nel riconoscere i suoi bisogni e creare adeguati strumenti di risposta. La nostra convenzione con il mondo degli ITS è espressione di concretezza dell’azione di rappresentanza; parimenti, aggiornare i temi delle relazioni sindacali significa confermare un dialogo tra sindacato ed impresa che nel settore alimentare ha costituito un punto di forza per la competitività del sistema e per l’attenzione al capitale umano. Per questo, la collaborazione con il mondo delle Università per conoscere il contesto economico e sociale che consegue alle trasformazioni in atto è sicuramente un’opportunità per le imprese e le organizzazioni sindacali”. 
Giovanni Mininni, Segretario Generale Flai Cgil: “Il rinnovo del CCNL industria alimentare è arrivato dopo una trattativa lunga e difficile, a tratti anche faticosa ma, come a volte accade, in queste condizioni si creano nuove prospettive di cambiamento. Nonostante tutto siamo riusciti a rafforzare le relazioni sindacali con le associazioni datoriali e ad innovare alcune parti del CCNL per dotare il settore di strumenti adatti ad affrontare le sfide future. La formazione delle lavoratrici e dei lavoratori è sicuramente uno strumento utile ma è anche necessario per affrontare le sfide della digitalizzazione, del lavoro che cambia e che richiede nuove competenze. Oggi abbiamo realizzato una cosa importante e dato nuove opportunità ai lavoratori e alle imprese”.

Onofrio Rota, Segretario Generale Fai Cisl: “L’industria alimentare si sta affermando come un laboratorio in cui stiamo sostenendo una visione di bene comune e di innovazione sociale e contrattuale. La formazione come diritto per tutti i lavoratori, così come concepita nel rinnovo del contratto nazionale è una scommessa sulla quale non abbiamo alcun dubbio: è il solo strumento che abbiamo per innalzare le competenze, la produttività, la dignità dei lavoratori, nonché per superare classificazioni professionali che nel giro di quattro o cinque anni potrebbero non avere più senso. Dobbiamo costruire in anticipo risposte adeguate davanti a un modello formativo che non funziona e alla mancanza di politiche attive strutturate, fattori che tagliano fuori giovani e meno giovani dalle opportunità occupazionali e di ricollocazione”.
Stefano Mantegazza, Segretario Generale Uila Uil: "In un mercato del lavoro in continuo mutamento, segnato da profonde trasformazioni tecnologiche, la formazione è lo strumento principale per accrescere l’occupabilità delle persone e favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Da questa consapevolezza sono nati gli accordi che ci consentono oggi di avviare dei percorsi formativi rivolti sia a chi già lavora nell’alimentare ma, soprattutto, a chi in questo settore vuole costruire il suo futuro. È una scelta innovativa, figlia di relazioni sindacali solide e ambiziose.

Il nostro obiettivo è replicare questi percorsi su tutto il territorio nazionale adattandoli, in modo mirato, alle diverse necessità aziendali. Credo sia questa la nuova frontiera delle buone relazioni sindacali e della bilateralità. È in questa direzione che, nei prossimi rinnovi contrattuali, dovremo investire tutti insieme".

Barbara Pozzo - Direttrice Dip. di Dir. Economia e Culture, DIDEC Università dell’Insubria: "Come Direttore del Dipartimento di Diritto, Economia e Culture credo che la convenzione con Unione Italia Food e con i sindacati coinvolti nell’iniziativa sia una grande opportunità per far crescere le collaborazioni tra i diversi corsi di studio del nostro Dipartimento con il mondo produttivo nelle sue diverse componenti. Il nostro obiettivo è quello di incrementare tutte le occasioni per organizzare momenti di incontro e studio volti ad approfondire e a divulgare una cultura del lavoro che metta al centro il dialogo tra università e parti sociali.  É già in cantiere una prima iniziativa in materia di diritto doganale, e a settembre ne partirà un’altra in materia di diritto del lavoro. Personalmente, sono molto contenta del percorso che si sta avviando, che reputo foriero di una crescita proficua per tutte i soggetti coinvolti".

Elena Stillavato, Direttore Risorse Umane di STAR: “STAR crede molto nel corso formativo per HR e RSU.  La trasformazione del contesto sociale, i processi di digitalizzazione e lo sviluppo delle aziende impongono di innovare il rapporto tra Imprese, sindacati e lavoratori. La proposta formativa porterà a creare le basi per un’efficace comunicazione, finalizzata anche a corresponsabilizzare le parti coinvolte e soprattutto capace di dimostrare flessibilità nell’adattarsi al cambiamento”.
Alessandro Mele - Pres. Ass. Rete Fondazioni ITS Italia: “La ripartenza del paese passa dal capitale umano, investire sui giovani è la scelta vincente. È una scommessa che si vince insieme. Per questo, abbiamo scelto di sottoscrivere l’accordo con Unionfood e le parti sociali e di avviare il lavoro con le imprese. Crediamo che questa strada possa davvero fare la differenza in un momento difficile, ma sfidante, per la possibilità di costruire un nuovo e produttivo percorso”.
Marta Mastrandrea - Recruiting, Training & Development Specialist di Gruppo Lactalis: “ITS propone una strategia fondata sulla connessione di formazione e lavoro con le politiche industriali, al fine di sostenere gli interventi destinati ai settori produttivi con particolare riferimento ai fabbisogni di innovazione e di trasferimento tecnologico. In questo sistema strutturato, l’azienda può contribuire a formare e immettere sul mercato le figure professionali di cui necessita. Per questo motivo Gruppo Lactalis Italia ha deciso di promuovere e implementare questi percorsi proponendone uno ad hoc per le aziende del settore agroalimentare. Crediamo nel valore degli ITS che, ad oggi, rappresentano una valida opzione per tutte le aziende che cercano giovani motivati e allo stesso tempo competenti. La partecipazione alla programmazione dei corsi unitamente alla possibilità di selezionare e ospitare in azienda per lunghi periodi di stage gli studenti, rende questi percorsi unici nel panorama formativo e di particolare interesse per contesti strutturati, alla ricerca dell’eccellenza”.
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